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Oggetto: Reg. (CE) n. 1100/2007 del Consiglio che istituisce misure per la ricostituzione dello
stock di anguilla europea. Affidamento ad ARSIAL della gestione delle attivita inerenti
I’attuazione del Piano di Gestione per la ricostituzione dello stock di anguilla per la regione Lazio
(DGR n. 160 del 5 marzo 2010). Direttiva ad ARSIAL per I’utilizzo dell’importo di € 200.000,00
di cui all’impegno n. 2009/37513, assunto con determinazione n. C2398/2009, a carico del capitolo
B11543 del Bilancio 2009.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Caccia, Pesca, Multifunzionalita e attivita connesse
all’agricoltura;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.;

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 * Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i;

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione,
bilancio e contabilita della Regione”;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 7 legge finanziaria regionale per I’esercizio 2011,

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8 bilancio di previsione della Regione Lazio per
I’esercizio finanziario 2011;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 9 disposizioni collegate alla finanziaria 2011,

VISTO I’Atto di organizzazione n. A6207, del 20.6.2011, a mezzo del quale il Direttore del
Dipartimento Istituzionale e Territorio delega al Direttore Regionale Agricoltura il potere di
adottare determinazioni dirigenziali relativamente ai procedimenti di competenza del
Dipartimento;

CONSIDERATO che i procedimenti relativi alla ricostituzione dello stock di anguilla europea in
applicazione del Reg. (CE) n. 1100/2007 rientrano tra ai procedimenti delegati con il richiamato
Atto di organizzazione n. A6207/2001,

VISTO il Reg. (CE) n. 1100/2007 del Consiglio del 18 settembre 2007 che istituisce misure per la
ricostituzione dello stock di anguilla europea;

VISTA la DGR n. 160 del 5 marzo 2010 riguardante I’approvazione del Piano di Gestione per la
ricostituzione dello stock di anguilla per la regione Lazio (di seguito denominato “Piano di
Gestione”);

VISTO il Reg. (CE) n. 199/2008 del Consiglio del 25 febbraio 2008 che istituisce un quadro
comunitario per la raccolta, la gestione e I’'uso di dati nel settore della pesca e un sostegno alla
consulenza scientifica relativa alla politica comune della pesca;



Pagina 3/5

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995 n.2 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e I’Innovazione dell’ Agricoltura del Lazio” (di sequito “ARSIAL”) e s.m.i.;

VISTA la L.R. 1 febbraio 2008, n. 1, concernente “Norme generali relative alle agenzie regionali
istituite ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti
pubblici dipendenti”;

VISTA la legge regionale 19 marzo 2008, n. 4, recante “Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e
la valorizzazione delle attivita professionali della pesca e dell’acquacoltura”, ed in particolare I’art.
1 comma 2 lettera €), che stabilisce tra le finalita della stessa legge quella di “salvaguardare gli
ecosistemi acquatici regionali, perseguire I’equilibrio durevole tra le risorse acquatiche e il loro
sfruttamento”;

VISTO I’art. 2 comma 1 lettera I) della suddetta legge regionale 19 marzo 2008, n. 4, che prevede
tra gli interventi che la Regione intende attuare, quello di promuovere, attraverso I’ARSIAL, le
attivita della pesca e dell’acquacoltura responsabile;

CONSIDERATO che il Piano di Gestione prevede misure gestionali consistenti nel
ripopolamento, nella cattura e trasferimento di adulti di anguilla, nel ripristino della continuita
fluviale, nella elaborazione di un programma di monitoraggio;

CONSIDERATO che ¢ necessario dare immediata attuazione alle misure gestionali previste dal
Piano di Gestione al fine di scongiurare I’applicazione della riduzione dello sforzo di pesca
previsto al par. 4 e seguenti dell’art. 5 del Reg. (CE) n. 1100/2007;

CONSIDERATO che la Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha reso noto che in base all’art. 9 del Reg. (CE)
1100/2007 lo Stato dovra riferire alla Commissione Europea sullo stato di attuazione del Piano di
Gestione nazionale alla scadenza del 30 giugno 2012;

CONSIDERATO che per la predisposizione del rapporto alla Commissione Europea € necessario
implementare una attivita di monitoraggio;

CONSIDERATO che per I’attuazione dell’attivita di monitoraggio sono state fornite dalla
Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali le “Linee guida per i monitoraggi degli stock locali di anguilla al fine di
condurre le valutazioni della risorsa richieste dal Regolamento 1100/2007”, allegate alla presente
determinazione di cui ne costituiscono parte integrante;

CONSIDERATA la necessita di avere disponibilita di risorse economiche per I’attuazione delle
misure previste dal Piano di Gestione e per I’attuazione delle attivita di monitoraggio;

CONSIDERATO che non e stato possibile ottenere disponibilita di bilancio mediante I’istituzione
di un apposito capitolo per I’applicazione del Piano di Gestione;

VISTA la Determinazione n. C2389/2009, che impegna la somma di € 200.000,00 a favore di
ARSIAL per le finalita di cui alla legge regionale n. 4/2008 “Disposizioni per lo sviluppo
sostenibile e la valorizzazione delle attivita professionali della pesca e dell’acquacoltura”;

CONSIDERATO che le risorse impegnate a favore di ARSIAL non sono state utilizzate per altre
tipologie di interventi;
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RITENUTO di dover utilizzare le somme suddette impegnate a favore di ARSIAL per attuare le
misure gestionali previste dal Piano di Gestione;

CONSIDERATO che I’individuazione degli obiettivi strategici e relative risorse, nonché la
determinazione degli interventi riguardanti la legge regionale n. 4/2008 avviene mediante
I’adozione del piano annuale per la pesca e I’acquacoltura di cui all’art. 3 della stessa legge;

CONSIDERATO che per I’adozione del piano suddetto occorre sentire il Tavolo blu di cui all’art.
4 della L.R. n. 4/2008;

CONSIDERATO che il suddetto Tavolo blu non e attualmente istituito e che pertanto non e
possibile adottare il piano annuale per la pesca e I’acquacoltura in tempi compatibili con I’urgenza
richiesta per I’attuazione delle misure gestionali del Piano di Gestione;

RITENUTO di dover utilizzare le risorse sopra individuate anche in mancanza del piano annuale
per la pesca e I’acquacoltura ex art. 3 L.R. n. 4/2008;

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura n. 116382 del 3 luglio 2009 con cui e stata
richiesta la collaborazione dell’Osservatorio Faunistico Regionale presso ARSIAL per la redazione
del Piano di Gestione;

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura n. 262867 del 15 giugno 2011 con cui &
stato chiesto all’Osservatorio Faunistico Regionale presso ARSIAL di avviare le attivita necessarie
ad attuare il monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE)
1100/2007;

CONSIDERATO che I’art. 1, comma 3, della legge regionale 2/1995 definisce I’ARSIAL ente di
diritto pubblico strumentale della Regione, che “esercita la propria competenza nell’ambito degli
indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed é dotato, nei limiti
stabiliti dalla Legge regionale n.15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e
finanziaria;

CONSIDERATO che per il compimento delle citate attivita relative all’attuazione delle misure
gestionali previste dal Piano di Gestione occorre individuare un organismo in possesso delle
necessarie competenze tecniche e che, nel contempo, sotto I’aspetto contabile, garantisca la
necessaria operativita ed assicuri adeguate rendicontazioni;

RITENUTO di individuare detto organismo nell’ARSIAL,;

RITENUTO di affidare ad ARSIAL I’attuazione delle misure gestionali previste dal Piano di
Gestione e I’attuazione del monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e
Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del
Reg. (CE) 1100/2007;

RITENUTO che le attivita suddette dovranno essere svolte sulla base di precise direttive della
Direzione Regionale Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle attivita da parte della
stessa Direzione, alla quale compete altresi il coordinamento delle attivita del Piano di Gestione;

RITENUTO necessario, fermo restando il mantenimento dell’impegno n. 2009/37513, assunto
con determinazione n. C2398/2009 a favore di ARSIAL, di impartire delle direttive ad ARSIAL
per I’utilizzo dell’importo impegnato pari ad € 200.000,00 posto a carico del capitolo B11543 del
Bilancio 2009, utilizzando detto stanziamento per I’attuazione delle attivita sopra menzionate;
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DETERMINA

in conformita con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:

di affidare all’ARSIAL lo svolgimento delle attivita inerenti I’attuazione delle misure
gestionali previste del Piano di Gestione e I’attuazione del monitoraggio richiesto dalla
Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007. Tali attivita saranno
svolte in base alle direttive impartite dalla Direzione Regionale Agricoltura con il
coordinamento e la verifica delle attivita da parte della stessa Direzione, alla quale compete
altresi il coordinamento delle attivita del Piano di Gestione;

che ARSIAL utilizzi I'importo impegnato pari ad € 200.000,00, posto a carico del capitolo
B11543 del Bilancio 2009, - fermo restando il mantenimento dell’impegno n. 2009/37513,
assunto con determinazione n. C2398/2009 a favore di ARSIAL - per I’attuazione delle
attivita sopra menzionate;

di liquidare le somme necessarie a seguito della presentazione da parte di ARSIAL di
regolare rendicontazione relativa allo stato di avanzamento lavori, o a saldo, al termine delle
attivita;

di stabilire che, qualora a seguito di verifica si accerti che ARSIAL non abbia realizzato le
attivita inerenti I’attuazione delle misure gestionali previste del Piano di Gestione e
I’attuazione del monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e
Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9
del Reg. (CE) 1100/2007, la Regione Lazio attivera le procedure per il recupero parziale o
totale delle somme erogate;

di trasmettere, per opportuna presa d’atto, la presente determinazione all’ARSIAL.

i

linee guida
monitoraggi

Il Direttore Regionale
Dott. Roberto Ottaviani




Oggetto: Reg. (CE) n. 1100/2007 del Consiglio che istituisce misure per la ricostituzione dello stock di anguilla europea. Affidamento ad ARSIAL della gestione delle attività inerenti l’attuazione del Piano di Gestione per la ricostituzione dello stock di anguilla per la regione Lazio (DGR n. 160 del 5 marzo 2010). Direttiva ad ARSIAL per l’utilizzo dell’importo di € 200.000,00 di cui all’impegno n. 2009/37513, assunto con determinazione n. C2398/2009, a carico del capitolo B11543  del Bilancio 2009.

 


IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e attività connesse all’agricoltura;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002  n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”  e s.m.i.;

VISTO il regolamento regionale  6 settembre 2002  n.1 “ Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i; 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 7 legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011;


VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8  bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010 n. 9 disposizioni collegate alla finanziaria 2011;

VISTO l’Atto di organizzazione n. A6207, del 20.6.2011, a mezzo del quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega al Direttore Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relativamente ai procedimenti di competenza del Dipartimento;


CONSIDERATO che i procedimenti relativi alla ricostituzione dello stock di anguilla europea in applicazione del Reg. (CE) n. 1100/2007 rientrano tra ai procedimenti delegati con il richiamato Atto di organizzazione n. A6207/2001;


VISTO il Reg. (CE) n. 1100/2007 del Consiglio del 18 settembre 2007 che istituisce misure per la ricostituzione dello stock di anguilla europea;

VISTA la DGR n. 160 del 5 marzo 2010 riguardante l’approvazione del Piano di Gestione per la ricostituzione dello stock di anguilla per la regione Lazio (di seguito denominato “Piano di Gestione”);

VISTO il Reg. (CE) n. 199/2008 del Consiglio del 25 febbraio 2008 che istituisce un quadro comunitario per la raccolta, la gestione e l’uso di dati nel settore della pesca e un sostegno alla consulenza scientifica relativa alla politica comune della pesca;

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995 n.2 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio” (di seguito “ARSIAL”) e s.m.i.;

VISTA la L.R. 1 febbraio 2008, n. 1, concernente “Norme generali relative alle agenzie regionali istituite ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”;

VISTA la legge regionale 19 marzo 2008, n. 4, recante “Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e la valorizzazione delle attività professionali della pesca e dell’acquacoltura”, ed in particolare l’art. 1 comma 2 lettera e), che stabilisce tra le finalità della stessa legge quella di “salvaguardare gli ecosistemi acquatici regionali, perseguire l’equilibrio durevole tra le risorse acquatiche e il loro sfruttamento”;


VISTO l’art. 2 comma 1 lettera l) della suddetta legge regionale 19 marzo 2008, n. 4, che prevede tra gli interventi che la Regione intende attuare, quello di promuovere, attraverso l’ARSIAL, le attività della pesca e dell’acquacoltura responsabile;


CONSIDERATO che il Piano di Gestione prevede misure gestionali consistenti nel ripopolamento, nella cattura e trasferimento di adulti di anguilla, nel ripristino della continuità fluviale, nella elaborazione di un programma di monitoraggio;


CONSIDERATO che è necessario dare immediata attuazione alle misure gestionali previste dal Piano di Gestione al fine di scongiurare l’applicazione della riduzione dello sforzo di pesca previsto al par. 4 e seguenti dell’art. 5 del Reg. (CE) n. 1100/2007;


CONSIDERATO che la Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha reso noto che in base all’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007 lo Stato dovrà riferire alla Commissione Europea sullo stato di attuazione del Piano di Gestione nazionale alla scadenza del 30 giugno 2012;

CONSIDERATO che per la predisposizione del rapporto alla Commissione Europea è necessario implementare una attività di monitoraggio;


CONSIDERATO che per l’attuazione dell’attività di monitoraggio sono state fornite dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali le “Linee guida per i monitoraggi degli stock locali di anguilla al fine di condurre le valutazioni della risorsa richieste dal Regolamento 1100/2007”, allegate alla presente determinazione di cui ne costituiscono parte integrante;

CONSIDERATA la necessità di avere disponibilità di risorse economiche per l’attuazione delle misure previste dal Piano di Gestione e per l’attuazione delle attività di monitoraggio;


CONSIDERATO che non è stato possibile ottenere disponibilità di bilancio mediante l’istituzione di un apposito capitolo per l’applicazione del Piano di Gestione;


VISTA la Determinazione n. C2389/2009, che impegna la somma di € 200.000,00 a favore di ARSIAL per le finalità di cui alla legge regionale n. 4/2008 “Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e la valorizzazione delle attività professionali della pesca e dell’acquacoltura”;

CONSIDERATO che le risorse impegnate a favore di ARSIAL non sono state utilizzate per altre tipologie di interventi;


RITENUTO di dover utilizzare le somme suddette impegnate a favore di ARSIAL per attuare le misure gestionali previste dal Piano di Gestione; 

CONSIDERATO che l’individuazione degli obiettivi strategici e relative risorse, nonché la determinazione degli interventi riguardanti la legge regionale n. 4/2008 avviene mediante l’adozione del piano annuale per la pesca e l’acquacoltura di cui all’art. 3 della stessa legge;


CONSIDERATO che per l’adozione del piano suddetto occorre sentire il Tavolo blu di cui all’art. 4 della L.R. n. 4/2008;


CONSIDERATO che il suddetto Tavolo blu non è attualmente istituito e che pertanto non è possibile adottare il piano annuale per la pesca e l’acquacoltura in tempi compatibili con l’urgenza richiesta per l’attuazione delle misure gestionali del Piano di Gestione;


RITENUTO di dover utilizzare le risorse sopra individuate anche in mancanza del piano annuale per la pesca e l’acquacoltura ex art. 3 L.R. n. 4/2008;

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura n. 116382 del 3 luglio 2009 con cui è stata richiesta la collaborazione dell’Osservatorio Faunistico Regionale presso ARSIAL per la redazione del Piano di Gestione;


VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura n. 262867 del 15 giugno 2011 con cui è stato chiesto all’Osservatorio Faunistico Regionale presso ARSIAL di avviare le attività necessarie ad attuare il monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 3, della legge regionale 2/1995 definisce l’ARSIAL  ente di diritto pubblico strumentale della Regione, che “esercita la propria competenza nell’ambito degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed è dotato, nei limiti stabiliti dalla Legge regionale n.15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria;


CONSIDERATO  che per il compimento  delle citate attività relative all’attuazione delle misure gestionali previste dal Piano di Gestione occorre individuare un organismo in possesso delle necessarie competenze tecniche e che, nel contempo, sotto l’aspetto contabile, garantisca la necessaria operatività ed assicuri adeguate rendicontazioni;

RITENUTO di individuare detto organismo nell’ARSIAL;


RITENUTO di affidare ad ARSIAL l’attuazione delle misure gestionali previste dal Piano di Gestione e l’attuazione del monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007;


RITENUTO che le attività suddette dovranno essere svolte sulla base di precise direttive della Direzione Regionale Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle attività da parte della stessa Direzione, alla quale compete altresì il coordinamento delle attività del Piano di Gestione;

RITENUTO necessario, fermo restando il mantenimento dell’impegno n. 2009/37513, assunto con determinazione n. C2398/2009 a favore di ARSIAL, di impartire delle direttive ad ARSIAL per l’utilizzo dell’importo impegnato pari ad € 200.000,00  posto a carico del capitolo B11543  del Bilancio 2009, utilizzando detto stanziamento per l’attuazione delle attività sopra menzionate;

  


DETERMINA

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:

 


· di affidare all’ARSIAL lo svolgimento delle attività inerenti l’attuazione delle misure gestionali previste del Piano di Gestione e l’attuazione del monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007. Tali attività saranno svolte  in base alle direttive impartite dalla  Direzione Regionale Agricoltura con il coordinamento e la verifica delle attività da parte della stessa Direzione, alla quale compete altresì il coordinamento delle attività del Piano di Gestione;

· che ARSIAL utilizzi l’importo impegnato pari ad € 200.000,00,  posto a carico del capitolo B11543  del Bilancio 2009, - fermo restando il mantenimento dell’impegno n. 2009/37513, assunto con determinazione n. C2398/2009 a favore di ARSIAL - per l’attuazione delle attività sopra menzionate;

· di liquidare le somme necessarie a seguito della presentazione da parte di ARSIAL di regolare rendicontazione relativa allo stato di avanzamento lavori, o a saldo, al termine delle attività;


· di stabilire che, qualora a seguito di verifica si accerti che ARSIAL non abbia realizzato le attività inerenti l’attuazione delle misure gestionali previste del Piano di Gestione e l’attuazione del monitoraggio richiesto dalla Direzione Generale Pesca Marittima e Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai fini dell’art. 9 del Reg. (CE) 1100/2007, la Regione Lazio attiverà le procedure per il recupero parziale o totale delle somme erogate; 

· di trasmettere, per opportuna presa d’atto, la presente determinazione all’ARSIAL.
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                                                                                             Il Direttore Regionale 

                                                                                            Dott. Roberto Ottaviani
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Linee guida  per i monitoraggi degli stock locali di anguilla al fine di condurre le valutazioni della risorsa richieste dal Regolamento 1100/2007. 



Premessa



A seguito della presentazione del Piano di Gestione Anguilla ai sensi del regolamento 1100/2007, il cui ultimo emendamento è stato presentato alla Comunità Europea il 30 settembre 2010, e della sua prossima auspicabile approvazione, l’Italia si è dotata dello strumento per partecipare al processo di ripristino dello stock di anguilla, così come previsto dal Regolamento stesso. Nel frattempo, il processo di attuazione dei Piani, sia a livello nazionale che nelle singole Regioni che partecipano al processo, è iniziato a diversi livelli. 


Secondo l’articolo 9 del Regolamento 1100/2007, ogni Stato Membro sarà tenuto a riferire alla Commissione sullo stato di attuazione del Piano di Gestione Nazionale, e il primo di tali rapporti è previsto per il 30 giugno 2012. 



Entro il 30 Giugno 2012, infatti,  gli Stati Membri (SM) dovranno riferire riguardo ai risultati relativi all'applicazione delle misure di salvaguardia dell'anguilla delineate nei Piani di Gestione Nazionali (PGN). E' quindi necessario che gli SM si pongano degli obiettivi rispetto ai quali valutare l'efficacia delle politiche riportate nei PGN, ed il monitoraggio che andrà effettuato di conseguenza. 



 La relazione che ciascun SM dovrà produrre per il 2012 dovrà contenere (punto 1 dell’art. 9 del Regolamento 1100) 


“ le migliori stime disponibili dei seguenti elementi:



a) la percentuale di biomassa di anguilla argentata migrata in mare per la riproduzione o la percentuale di biomassa di anguilla argentata che abbandona il territorio di quello Stato membro nell’intento di migrare verso il mare per la riproduzione, in relazione al livello di migrazione da conseguire di cui all’articolo 2, paragrafo 4;



b) il livello dello sforzo annuale di pesca delle anguille e la riduzione effettuata conformemente all’articolo 4, paragrafo 2, e all’articolo 5, paragrafo 4;



c) il livello dei fattori esterni alla pesca che incidono sul tasso di mortalità e la riduzione effettuata conformemente all’articolo 2, paragrafo 10;



d) il quantitativo di anguille di lunghezza inferiore a 12 cm catturate e le percentuali di queste utilizzate ai  diversi scopi.” 



Allo scopo di procedere alle valutazioni di cui sopra, il Ministero  sta predisponendo una serie di azioni, anche in concertazione con le Regioni, propedeutiche alla   preparazione del Rapporto suddetto.  E’ stata posta l’attenzione ai seguenti    punti:



1) possibilità di rivedere il target finale (Bo)  in termini di livello di emigrazione da conseguire, possibile solo sulla base di nuove evidenze scientifiche solidissime 



2) stime di cui al punto 1a – valutazione della biomassa  di anguille argentine emigranti (totale nazionale, sub-totali a livello delle Unità di Gestione): necessità  di individuare appropriate   metodologie di lavoro, basate su un approccio modellistico univoco per tutte le UG. Per questo è stato richiesto il supporto tecnico-scientifico di Università di Parma e di Università Tor Vergata.  Unitov segue la parte di coordinamento a livello europeo, e la messa a punto dei metodi di monitoraggio per disporre delle basi di dati, UniPar ha le competenze per effettuare le valutazioni (vedi uso di DemCam, approvato in sede ICES). 



2) stime di cui al punto 1b- valutazioni dello sforzo annuale di pesca delle anguille e della riduzione effettuata in accordo con i Piani: il Ministero, che  coordina il Programma nazionale Italiano di Raccolta dati Pesca ai sensi del regolamento 199/2008, ha attivato i moduli relativi all’anguilla (pesca commerciale, pesca ricreativa e campionamenti biologici, svolti dall’UO Tor Vergata)  ( i dati relativi alle annualità 2009, 2010 e 2011, inoltrati ufficialmente alla Comunità Europea,  costituiranno la base di dati per supportare  le valutazioni richieste



3) stime di cui al punto 1c- livello dei fattori esterni alla pesca che incidono sul tasso di mortalità e la riduzione effettuata in accordo con i Piani: si tratta del punto più debole,  nei Piani Regionali si rimandava ad azioni di lungo periodo ma sarà necessario verificare azioni effettuate nelle singole Regioni che possano essere utilizzate per queste stime (vedi Reg. Lombardia e azione proposta di scale di monta, o altre azioni). Sarà necessario capire come queste azioni diverse dalla pesca possono essere quantificate, sia in termini di mortalità  che in termini di  restituzione, come contributo al target Bo,  nel caso di riduzione dell’impatto 


) stime di cui al punto 1d - quantitativo di anguille di lunghezza inferiore a 12 cm catturate e le percentuali di queste utilizzate ai  diversi scopi: il Ministero ha riformato la normativa sulla pesca delle ceche, prevedendo un sistema centralizzato di comunicazione delle catture e di tutte le transazioni commerciali. Le normative a livello Regionale dovranno essere in accordo, e  ciò permetterà al Gruppo di Lavoro di effettuare le stime richieste. 



Nel presente documento sono illustrate in via preliminare  le linee guida per impostare i monitoraggi necessari ad effettuare le valutazioni di cui all’art. 9  punto 1a del Regolamento 1100. Sono  state predisposte  dal  personale tecnico-scientifico che si dovrà occupare, insieme ai tecnici indicati da ciascuna Regione, delle valutazioni. I monitoraggi  proposti nel presente documento non si vogliono  sostituire ad azioni intraprese ai livelli delle singole Regioni, che potranno essere utilizzati ed integrati. Tuttavia la necessità di dover procedere con una metodologia standardizzata, così come è stato necessario fare nella fase di preparazione dei Piani per la stima dei target e delle misure da applicare mediante l’applicazione dei modelli matematici richiesti,  impone nuovamente la necessità di una metodologia unitaria e condivisa.



Scelta dei siti e griglia temporale 



La scelta dei siti è per definizione sito-specifica e dipende da fattori come la  rappresentatività, il grado di naturalità (ovvero al presenza di eventuali opere  idrauliche che regolino i flussi acque interne mare, ma anche i livelli di inquinamento). E' chiaro che la situazione sarà molto variabile   da Regione a Regione:  Regioni che hanno molti  corpi idrici con sbocchi a mare (fiumi, lagune) richiederanno uno sforzo di campionamento maggiore rispetto a  regioni che hanno pochi corpi idrici significativi. 


  
L’approccio ottimale sarebbe quello di procedere con un primo anno  anno di campionamento estensivo orizzontale (più siti), da rivisitare per  poi procedere invece con un sottoinsieme anche molto piccolo di siti (ma almeno un paio per regione) che possano essere soggetti a monitoraggio in modo più continuativo, per avere una idea più precisa di trend e fluttuazioni nel tempo. Questo approccio consentirebbe di   capire come estrapolare le misure in un sito agli altri siti. 


Probabilmente  è già  possibile individuare il sito/i siti idonei per i monitoraggi   in questa fase di concertazione preliminare, sulla base del lavoro di revisione della situazione a livello regionale effettuata nell’ambito del lavoro di stesura dei piani Regionali condotto nel 2008-2009, ed eventualmente sulla base di successive indagini  condotte,  in relazione all’attuazione dei Piani Regionali, ai diversi fini (monitoraggi, semine, raccolta dati pesca) in ciascuna Regione. 



Lo scopo del monitoraggio è quello di impostare   un piano di  campionamento standardizzato che consenta di monitorare, per il momento per l’anno 2011 al fine di effettuare le stime richieste nel 2012,  almeno l'entità degli  stock locali e, possibilmente, la struttura   in stadi, in taglie  e in età.   Tale dato andrà integrato  con stime  del reclutamento (ceche in entrata al sistema, o abbondanza degli individui 0+).  Tale lavoro dovrebbe poi essere proseguito  con continuità di anno in anno.  Saranno  inoltre necessarie stime  dello sforzo di  pesca e delle catture, per le  quali però sarà possibile una integrazione, grazie ai  rilevamenti  condotti  nell’ambito del Programma Nazionale di Raccolta Dati ai sensi del regolamento 199/2008.  Allo stesso modo, anche i campionamenti  biologici utilizzati per il Programma di Raccolta Dati potranno essere integrati nella base dei dati, per rendere sinergici tutti gli sforzi compiuti nel corso del periodo 2009-2010.



1. Monitoraggio fase giovanile (ceca) 



 Le valutazioni sul reclutamento delle ceche condotte fino ad oggi, sia al livello nazionale che a livello Europeo,  hanno avuto lo scopo  di seguire l’evoluzione dell’abbondanza e del livello del reclutamento con una notevole continuità, permettendo di cogliere i primi segnali di declino dello stock di anguilla. 



Allo stesso tempo, sulla base della   relazione esistente tra stock e reclutamento, la valutazione della abbondanza della classe 0+, unitamente a quella della frazione dei riproduttori, ha lo scopo di esaminare le relazioni esistenti e quindi di derivare indicazioni per la gestione e la conservazione 



La valutazione del reclutamento può essere condotta con diversi metodi, alcuni  basati sull’osservazione delle attività di pesca e altre basate su conteggi diretti (dispositivi su scale di rimonta, reti fisse o trappole, fascine etc.). In tutti i casi, tuttavia, visti i limiti  dei metodi di  monitoraggio e la natura stessa della rimonta,   è sempre stato difficoltoso risalire a valutazioni globali.  Questo perché il livello delle catture o le conte dirette derivate a livello locale  da osservazioni sui dispositivi fissi  possono  anche non avere alcuna relazione con l’entità del reclutamento, né alla scala locale né alla scala regionale, le cui dinamiche dipendono in prima ipotesi da situazioni locali, come idrografia dell’estuario, e meteo-climatiche contingenti.  Questo impone, tra l’altro, che il monitoraggio sia impostato con una scadenza temporale molto ravvicinata (a scadenza giornaliera nei periodi di afflusso di ceche previsti), al fine di non rischiare di perdere la finestra temporale in cui la rimonta si verifica, visto che la migrazione avviene per ondate di invasione. 
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Viste queste premesse, il monitoraggio del reclutamento basato sulla pesca e su conteggi diretti appare poco affidabile e comunque estremamente dispendioso in termini di tempo e di risorse economiche.



 
Un'approssimazione accettabile  potrebbe essere il campionamento sistematico  (nei siti identificati come idonei in ciascuna Regione) dello stock residente con strumenti di cattura che selezionino individui piccoli (es. 10-15 cm). L'idea sarebbe quella di avere qualche informazione sull’entità del  reclutamento di ogni coorte. Si propone quindi che ogni Regione, individuato il sito, organizzi   due campagne di pesca, una primaverile e una autunnale, con reti che permettano la cattura di  individui di 10-15 cm , che presumibilmente quindi dovrebbero essere dell’ondata di reclutamento dell’inverno-primavera immediatamente precedente. 


La campagna si dovrà articolare su più  settimane (almeno due per ciascuna campagna) con più reti (almeno tre ),  e  dovranno essere registrate a scadenza giornaliera :



- il tempo di permanenza in acqua degli strumenti  es. 12 ore a partire dalle h. 18 pm.



-  le catture per ciascuna rete



-  la struttura in taglie delle catture di ciascuna rete (misurare campione o totalità catture)



Su un sub-campione (50 individui ?) delle catture si potrà procedere a leggere l’età attraverso la lettura degli otoliti (lavoro che potrebbe essere effettuato dall’UO Tor Vergata) , per verificare l’ipotesi che si tratti di individui 0+ (per l’anguilla l’età si stima a partire dall’entrata in acque interne, escludendo il periodo di vita larvale marina) ed escludere si tratti di individui più vecchi ma a crescita lenta.


In questo modo si riduce il rischio di errore dovuto al fatto che le cieche entrano in ondate, che determina alternanza di osservazioni sporadiche con  catture per unità di sforzo altissime con numerose osservazioni di giorni senza catture . 



Naturalmente questo monitoraggio non si sostituisce ai monitoraggi effettuati per le ceche da alcune Regioni allo scopo di individuare e caratterizzare i siti di rimonta, né alla registrazione obbligatoria  delle catture di ceche da parte dei pescatori professionisti.. 



2. Monitoraggio fase adulta in accrescimento (anguilla gialla)



a. Strumentazione ed attrezzatura



L’esecuzione dei monitoraggi della frazione residente e migrante dell’anguilla dovrà avvenire prevalentemente con strumenti fissi (es. bertovelli). Le caratteristiche degli strumenti di pesca, che devono essere sempre gli stessi all’interno di ogni tipologia di habitat per tutti i campionamenti, devono essere descritti in dettaglio: 



			Numero camere


			…





			Maglia rete


			…





			Presenza Ali laterali


			…





			Apertura della bocca


			…





			Ecc.


			…








Il numero degli strumenti di pesca da utilizzare può essere scelta da ciascuna Unità Operativa (Regione), ma deve rimanere lo stesso per ogni evento di campionamento al fine di standardizzare la biomassa di pescato con lo sforzo di pesca. 



La scelta del numero di strumenti di pesca da utilizzare deve essere funzionale al numero di anguille catturate che non deve essere inferiore ai 50 individui per singolo campionamento.



NB. Per gli habitat fluviali è prevista anche la possibilità di utilizzare la pesca elettrica: anche questo caso valgono le indicazioni per la pesca con strumenti fissi: devono rimanere costanti le condizioni e la durata nelle ripetizioni dei campionamenti trimestrali


Precauzioni - La pesca con strumenti da posta, se utilizzata in maniera appropriata, permette di  ottenere i dati richiesti senza sacrificare i pesci. Lo stato di benessere dei pesci deve, quindi, essere preso in considerazione, così come la necessità di evitare di arrecare danni nel corso delle manipolazioni



b. Scelta del periodo di campionamento e delle scale spazio-temporali



La strategia di campionamento da utilizzare è finalizzata ad ottenere una serie di dati utilizzabili per la messa a punto di modelli per la valutazione della risorsa nei diversi stadi di sviluppo dell’anguilla. 



Devono perciò essere mantenute costanti determinate caratteristiche nella scelta delle tempistiche:



· Il monitoraggio deve avvenire durante tutto l’anno, a scadenza trimestrale (4 campagne in tutto)


· Ogni   campagna dovrà avere la durata di  10 giorni di pesca   



· il campionamento deve avere necessariamente medesima durata per ogni replica



· E’ necessario indicare la durata del tempo di cala dello strumento (es. 12 ore a partire dalle h. 18 pm.)



· Cercare di mantenere la stessa calendarizzazione del monitoraggio (es. entro i primi 10 giorni del primo mese del trimestre) ed in caso non sia possibile a causa delle condizioni meteo, bisogna indicare tali variazione.



Le attività di campionamento devono essere condotte a prescindere dalla normali attività di pesca commerciale, se esistenti, presenti nell’area di monitoraggio.



c. Scelta dei siti di campionamento



La selezione dei siti dovrebbe consentire di rappresentare con gli individui campionati le caratteristiche delle popolazioni locali al momento del campionamento. Come punto di partenza, dove esiste una pesca commerciale, si dovrebbe tener conto dei siti utilizzati da questa per la scelta della stazione di monitoraggio.  



Il sito di campionamento deve rimanere lo stesso per tutto l’anno. Eccezionali modifiche del sito di monitoraggio possono essere effettuate se non permettono la cattura di un numero sufficiente di individui (vedi sopra).


In via preliminare, potranno essere individuati per il monitoraggio  i siti nei quali è stato effettuato il campionamento biologico delle catture commerciali  per il  Programma di Raccolta Dati relativo all’anno 2010, che sono i seguenti:



- Regione Lombardia: lago di Garda



- Regione Emilia Romagna: valli di Comacchio 



-  Regione Veneto: vari siti, laguna di Venezia, Sile 



- Regione FVG:  n.a.



- Regione Toscana: laguna di Orbetello



- Regione Lazio: fiume Tevere, laguna di Fogliano, lago di Bolsena



- Regione Umbra: lago Trasimeno



- Regione Sardegna: stagno di Cabras



- Regione Puglia: lago di Varano



Per questi siti, sono stati effettuati i campionamenti biologici secondo le modalità richieste dal regolamento (prelievo ogni tre anni dalle catture commerciali e valutazione di struttura in stadi, taglie, età, valutaz sesso e stadio di maturazione delle gonadi). Negli anni successivi sono previsti campionamenti sempre dalle catture commerciali, e valutazione della sola struttura in taglie.  I siti potranno essere gli stessi o essere altri siti nell’ambito di ciascuna UG (Regione). 



d. Procedure Analitiche



Al termine di ogni periodo di cala le anguille catturate con ciascun strumento di pesca devono essere prelevate per la raccolta dei dati biometrici.  Per ridurre lo stress dei pesci catturati nelle fasi di post-cattura, è previsto l’utilizzo di anestetici. Tra quelli più efficienti si può citare il 2-fenossietanolo, utilizzabile in proporzione di 1-2 cc/l (per esemplari adulti) con tempo di somministrazione di 5 minuti ca.



[image: image1.wmf]A



B



C



D



A



B



C



D






Equipaggiamento per rilievo parametri biometrici e riprese fotografiche (in primo piano uno stativo provvisto di dispositivo di ancoraggio della macchina fotografica).



Tutti gli esemplari catturati devono essere misurati (in cm) e pesati (in gr) con sistemi di misura prossimi a 0.1 cm e 1g. Un alternativa al rilievo diretto della lunghezza individuale in campo è rappresentata dalla possibilità di fotografare tutti gli esemplari catturati ponendoli su un piano provvisto di asta metrica.



E’ necessario inoltre annotare per ogni individuo lo stadio di sviluppo secondo il colore della livrea (gialla o argentina) ed effettuare una fotografia con riferimento metrico dell’occhio e della pinna pettorale. 
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 Il rilascio degli esemplari catturati al termine delle operazioni di campionamento deve avvenire nello stesso sito di cattura. Nel caso i pesci siano stati anestetizzati, prima del rilascio, devono essere mantenuti in reti o recipienti fino al momento in cui mostrino una ritrovata capacità di nuoto attivo. 


e. Parametri di supporto



La scelta delle variabili ambientali è stata effettuata analizzando diversi documenti tecnici



relativi a studi ittiologici svolti negli ultimi anni da diversi gruppi di ricerca, sia in ambito



nazionale che europeo e selezionando i descrittori più comunemente rilevati. 



Per l’inquadramento delle stazioni di campionamento si dovrebbe quindi procedere alla



localizzazione geografica, registrando la longitudine e latitudine con un dispositivo GPS e/o



mappe digitali.



Le variabili ambientali da rilevare, in situ, in concomitanza con i campionamenti ittici, sono essere i seguenti:



1) Temperatura aria



2) Temperatura acqua



3) Tempo atmosferico (dal giorno di posa degli attrezzi al giorno di ultima cala)



4) Profondità di pesca dello strumento



5) Varie ed eventuali



3. Monitoraggio fase adulta pre-riproduttiva (anguilla argentina)


Per la valutazione della biomassa di anguille argentine, le modalità di monitoraggio da applicarsi  sono variabili, dipendendo  molto dal fatto che si tratti di un sito con pesca o meno. Se non c'è pesca la stima è  simile ad una qualsiasi stima di abbondanza (es. marcatura-ricattura). Stimata  l'abbondanza di anguille adulte non è difficile calcolare quante di queste  sopravvivranno, cresceranno e matureranno, e quindi potranno emigrare. 



Se invece c'è pesca diventa molto più  complesso anche perché una pesca intensa può intercettare anche il 99% delle argentine, in assenza di eventi eccezionali tipo piene etc. Se c'è pesca sarà quindi necessario basarsi su un approccio modellistico, tuttavia nell’ultimo documento di valutazione di ICES è stata posta enfasi alla necessità di non basarsi su un approccio puramente modellistico per queste stime, ma di procedere a valutazioni effettive condotte con metodi scientifici.  



I Piani di gestione potrebbero prevedere l’interdizione alla pesca di una porzione di habitat, con sbocco  al mare. In tali aree si potrebbe monitorare la produzione di anguille argentine sulla base delle metodiche più accreditate (vedi Bilotta et al., 2010 per una review). Un approccio di questo tipo permetterebbe di dimostrare effettivamente l’adozione di politiche atte a ridurre la mortalità da pesca e permettere robuste stime di abbondanza di argentine  migranti.



Per quanto riguarda le argentine, su alcune aste fluviali non particolarmente importanti   (per dimensione) forse sarebbe immaginabile fare qualche campionamento ripetuto in  periodi particolari   per avere una idea  del flussi uscenti al netto delle catture (o da considerare come caso di  studio senza pesca se questa è assente ?). 



4. Modalità di restituzione dei dati



I dati relativi alle catture dovranno essere restituiti  in formato Excel archiviati in file  predisposti, che saranno forniti ai responsabili tecnici regionali  in un secondo momento, sulla base di modalità ancora da definire.



I dati relativi alle strutture in taglie delle catture potranno essere restituiti anch’essi in fileExcel predisposti. Per le misurazioni delle taglie a partire da immagini digitali potrà essere fornito, a chi lo richiede, apposito software.



I sub-campioni  delle catture degli individui 0+ per la lettura delle età dovranno essere congelati a -20 °C, in bustine etichettate riportanti tutti i dettagli (sito, data, rete etc.).
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